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alla chiamata del contingente nell' inverno piutto-
stochè nell'autunno. 

Intorno a ciò si può ragionare finché si vuole, ma 
se non si hanno dati statistici esatti, la discussione 
non finirà mai, nè si arriverà mai a concludere nulla 
dì concreto. Mancano codesti dati statistici, quindi, 
non è possibile di venire ad una conclusione ; la sola 
conclusione possibile è quella, ripeto, che siamo 
tutti d'accordo sul fatto, pure ammettendo cause 
diverse, le quali bisogna eliminare. 

Dopo ciò non mi resta che ringraziare l'onorevole 
Umana per le parole di elogio da esso rivolte al no-
stro indirizzo e che io giro all'onorevole collega 
Botta il quale ha portato la questione in seno della 
Giunta. 

Alla Commissione basta avere sollevata così im-
portante quistione, la quale certamente ha un inte-
resse vitale pel nostro esercito e pel paese ; e si al-
lieta che essa sia stata oggetto di seria discussione 
in quest'Aula. 

MINISTRO P8R LA GUERRA. Io non ritornerò su que-
sta questione di cifre di statisca, perchè mi pare 
ormai un argomento esaurito ed anche perchè siamo 
tutti così poco certi dell'esattezza di tali cifre. 

Risponderò solamente a ciò che domandava l'o-
norevole Fambri, e dico che metterò anche quelle 
da lui promosse tra le questioni da studiarsi. 

FAIBRI. Ringrazio 1' onorevole ministro d5 aver 
preso in considerazione le mie osservazioni. 

VELINI, relatore. Io pure, a nome della Commis-
sione, faccio lo stesso ringraziamento all'onorevole 
signor ministro : a cui auguro che i suoi studi ab-
biano presto il loro pratico effetto. Desidero però 
soggiungere una parola su quanto ha rapporto colla 
questione del riparto sui validi. 

L'onorevole Serafini si è opposto al riparto sui 
validi. Questa mi pare una misura così giusta, che 
non so davvero capire perchè egli vi si opponga. 
Farò un caso pratico. Noi abbiamo il circondario 
d'Aosta, e la provincia di Sondrio, in cui tutti i va-
lidi vengono scritti nelle file, di guisa che non uno 
rimane nelle famiglie. 

Io domando sa questa sia giustizia. 
FAMBRI. Domando la parola. 
VELINI, relatore. Se poi si osserva che il contin-

gente vien diviso in prima ed in seconda categoria ; 
ne viene che quelli i quali hanno un contingente 
non sufficiente per sopperire alla prima categoria, 
non danno nemmeno un soldato alla seconda cate-
goria, il che porta^indubbiamente un certo squi-
librio. 

Dunque, e dal punto di vista sociale, e dal punto 
di vista militare, io trovo molto opportuno che il 
riparto si faccia sui validi. Questo è stato detto 

nella relazione : questo ho voluto sostenere anche 
adesso. 

PRESIDENTE, La parola spetta all'onorevole Fam-
bri, ma gli debbo fare osservare che è la seconda 
volta che parla sullo stesso argomento. Voglia dun-
que essere breve. 

FABBRI. Mi aspettava questo eccitamento da parte 
dell'onorevole nostro presidente. Glie lo aveva letto 
negli occhi. Stia certo che dirò poche parole. 

Mi pare che l'onorevole relatore abbia accennato 
ad uno dei punti capitali della questione, ma ciò 
senza intravedere nessuno dei criteri direttivi di una 
soluzione che pure ne ha di spiccatissimi. Noi pos-
sediamo oramai delle statistiche e quindi delle basi 
molto positive per non sbagliare o sbagliare dì poco 
nel riparto. I criteri da trarne sono principalmente 
due : il riparto dei rispettivi contingenti delle varia 
regioni deve seguire la ragione diretta degli abi-
litati ai servizio nelle leve precedenti, e tenere una 
certa ragione inversa della mortalità che ne è av-
venuta nell'esercito. Con questi due avvedimenti si 
ha una grande probabilità di avvicinarsi al giusto 
creando una scala pratica di coefficienti che sot-
traggano la questione ad ogni specie d'arbitrio. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori iscritti, 
la discussione generale s'intenderà chiusa. 

(La discussione generale è chiusa.) 
Si passerà alla discussione degli articoli. 
« Art. 1. Il contingente di prima categoria che 

dovrà somministrare la leva militare da eseguirsi 
sui giovani nati nell'anno 1858 è fissato a sessanta-
cinquemila uomini. » 
. (È approvato.) 

« Art. 2. Per l'esecuzione di quanto prescrive 
l'articolo 10 del testo unico delle leggi sul recluta-
mento dell'esercito, approvato col regio decreto del 
26 luglio 1876, n° 3260 (Serie 2 ) , il contingente 
di prima categoria, assegnato alle singole provincie 
della Venezia ed a quella di Mantova, sarà sud-
diviso fra i distretti amministrativi che le com-
pongono. 

« Il distretto amministrativo vi rappresenta il 
mandamento per gli altri effetti contemplati nel 
citato testo unico delle leggi sul reclutamento del-
l'esercito. » 

(È approvato.) 

DISCISSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE PEL COMPIMENTO 
DELLA CARTA TOPOGRAFICA D'ITALIA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca : Spesa pel 
compimento della carta topografica d'Italia. 

Si dà lettura del progetto di legge. 


